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MANCINI CAMILLO. L'onorevole sot-
tosegretario di Stato sa, e lo sa anche la 
Camera, che è la terza volta che io torno 
su questo argomento di grande a t tua l i tà e 
di estrema urgenza, in quanto che sarebbe 
a l tamente censurabile che noi ci separassimo 
senza che verun provvedimento venisse po-
sto all 'ordine del giorno per risolvere una 
questione così interessante. 

Comprendo che ciò non dipende esclusi-
vamen te dal Ministero di agricoltura, il 
quale è animato dalle migliori intenzioni e 
spende t u t t a la sua buona volontà per mi-
gliorare le difficili condizioni in cui si trova 
la vit icultura nazionale, ma dipende piut-
tosto in gran "parte dal ministro del tesoro, 
il quale na tura lmente è sempre restìo quando 
si t r a t t a di spendere. 

Però desidererei dall 'onorevole sottose-
gretario di Stato una assicurazione sola, 
che cioè, appena ult imati i lavori della Com-
missione, il che mi pare sia imminente, le 
proposte di questa verranno comunicate al 
Par lamento , affinchè dopo dodici mesi dac-
ché questa Commissione studia, si possa 
sapere di che malat t ìa debba crepare il ma-
lato. 

. Io infat t i dubito che si possa trovare la 
ricetta a d a t t a per lenire una crisi di questo 
genere, ma tu t t av ia credo che il Par lamento 
abbia diri t to di sapere in proposito gli in-
tendiment i del Governo. 

Da questo punto ,di vista sol tanto io de-
sidero che la Camera non ponga fine ai suoi 
lavori senza che il Governo abbia presenta t i 
dei provvediment i ; e siccome t ra breve si 
dovrà discutere la legge relativa alla r iforma 
del regime degli alcools, legge che è in t ima-
mente collegata con la questione viticola, 
a me pare che sarebbe necessario che questi 
provvedimenti venissero portat i alla discus-
sione insieme con la legge stessa. 

Comprendo che in questo scorcio di la-
vori pa r lamenta r i potremo fare ben poco; 
ma potremo, se non altro, dimostrare alla 
classe dei viti-cultori, che si t rova in condi-
zioni veramente deplorevoli, la nostra buona 
volontà di compiere il nostro dovere: se non 
riusciremo a sodisfare i loro desid ri, dimo-
streremo almeno che siamo intenzionati di 
lenire le loro sofferenze. 

P R E S I D E N T E . S gue 1' interrogazione 
dell 'onorevole Giovanni Alessio al ministro 
dei lavori pubblici, «per sapere se in tènda 
sollecitare l'esecuzione dei lavori della bo-
nifica di Rosarno e provvedere specialmente 
ed urgentemente— onde evitare nuovi é 

maggiori danni - all 'arginazione del torrente* 
Vacale ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to p e r 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DARI , sottosegretario di Stato 'per i la-
vori pubblici. La di t ta Campolo si era di-
mostrata veramente impari agli obblighi 
contrat tual i assunti forse per le sue con-
dizioni finanziarie veramente disastrose r 
e 1' Amministrazione dei lavori pubblici a-
veva già iniziata la procedura per esone-
rarla dalla esecuzione del contrat to , quando 
la stessa impresa, in seguito a nuovi dann i 
avut i dalla ripercussione dell 'ultimo disa-
stro calabro-siculo, è venuta incontro alla 
Amministrazione con l 'offerta di a b b a n d o -
nare voluntariamente il contra t to , offerta-
che l 'Amministrazione ha immedia tamente 
accet ta ta . I l contrat to con questa impresa 
è s ta to quindi già risoluto, ed ora si sta 
l iquidando la contabili tà, ed è già in corso 
il progetto necessaria a l l 'appal to dei lavori 
residuali ad altra impresa. 

Essendosi però accer ta ta la necessità di 
procedere ad alcuni lavori di urgenza in 
relazione sopratut to ai due torrenti , di cui 
è cenno nell' interrogazione dell'onorevole-
Alessio, si è-disposto, con una perizia già 
approvata di 24 mila lire e con la procedura 
della somma urgenza, per l 'esecuzione di 
questi lavori. Mentre questi lavori si ese-
guiranno, si procederà al l 'appalto per la ri-
presa regolare e generale dell 'opera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni" 
Alessio ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to . 

ALESSIO GIOVANNI. Certamente pe r 
ciò che r iguarda l ' impresa Campolo la que-
stione può dirsi risolta ; ma non credo che 
sia bastevole il r iappal tare ad altra impresa-
ed alle stesse condizioni le opere che sono 
in corso di lavoro. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non si vuol r iappal tare alle stesse 
condizioni; si sta facendo un altro pro-
getto ! 

. ALESSIO GIOVANNI. Sia p u r e ; m a 
conviene rilevare' che si s tanno facendo 
colà lavori di bonifica sopra una sola d( Ile-
sponde d i fiume,t di guisa che, non essen-
dosi scavato l 'alveo del fiume, già cine vol te 
si è rot to l 'argine che si sta •costruendo e 
si sono avuti a l lagamenti che hanno molto 
danneggiate le propri t à circostanti . 'Così 
le opere, che si dovrebbero fare ora d 'ur-
genza e che sono state va lu ta te a 24 mila 
lire, non sarebbero intese se non a r iparare 


